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Perché chi non è mariano non è cristiano; perché è fondamentale la 

Consacrazione al suo Cuore 

 
I sei motivi che dimostrano che se si ama la Madonna, si è fedeli alla Dottrina. 

di Corrado Gnerre (10-01-2021) 

 
Primo motivo: Perché Maria ci ha donato la Verità 

Gesù dice di se stesso: “Io sono la via, la verità, e la vita” (Gv 14). Gesù è Pastore e 

Redentore, ma prima ancora è Maestro. Egli è il Verbo (il Logos) che si è fatto carne. 

Dunque, senza il “sì” di Maria, non sarebbe entrata nel mondo la Verità, non ci sarebbe 
stata la Luce per squarciare le tenebre della menzogna del mondo pagano. 

 

Secondo motivo: Perché Maria ha assentito umilmente alla Verità 
Se Maria non avesse detto di “sì” all’Angelo, sarebbe stato pregiudicato il progetto di 

Dio. Ci sarebbe stata una seconda possibilità? Non lo sappiamo. 

Ragioniamo su questo. L’assenso di Maria Vergine è l’obbedienza. Ella, Nuova Eva, si 
contrappone alla Prima Eva a causa della quale entrò il peccato nel mondo. Ciò che 

rende diversa Maria da Eva è l’umiltà. Eva peccò perché attratta dalla possibilità di 

“diventare come Dio”; Maria ci ha ridonato la Grazia convinta che l’unica posizione 

umanamente ragionevole fosse quella di farsi “ancella di Dio”. Dietro ogni eresia c’è 
sempre l’orgoglio. C’è sempre l’intenzione di non voler ascoltare, bensì rielaborare 

secondo i propri criteri e le proprie ambizioni. Dunque, da questo punto di vista, si 

capisce bene quanto la devozione mariana serva per ottenere la virtù dell’umiltà. 
 

Terzo motivo: Perché Maria ha generato la Verità 

Maria non si è limitata a donarci la Verità, l’ha anche generata. Il Verbo incarnato è 
l’unione del divino con l’umano. Mentre il divino è stato apportato dallo Spirito Santo, 

l’umano è stato apportato da Maria Vergine. Maria ha dato il suo sangue e il suo 

nutrimento alla Verità incarnata. Se a Gesù avessero fatto l’analisi del nucleo 

mitocondriale, avrebbero trovato lo stesso nucleo mitocondriale di Maria. 
Ragioniamo su questo. Mettersi alla scuola di Maria, vuol dire mettersi alla scuola di 

Colei che ha generato la Verità. Quale modo migliore per conservare la Verità se non 

chiedendo l’aiuto a Colei che l’ha generata? 
 

Quarto motivo: Perché Maria ha portato la Verità nel suo grembo 

Maria è veramente Madre della Chiesa, che è la realtà che Cristo ha voluto perché 

affidare la Verità da custodire nei secoli. La Chiesa è l’unione del divino con l’umano e 
già Cristo (il Capo) è tutta la Chiesa, per cui si può ben dire che la Vergine ha generato 

e portato la Chiesa dentro di sé. Ha alimentato la Chiesa con il suo sangue. Questo fatto 

che la Vergine abbia portato dentro di sé la Chiesa fa capire tutta la connotazione anti-
gnostica del Cristianesimo. La Verità è portata dal grembo di una donna, per cui si è 

chiamati, relativamente alla Verità, ad una dimensione di convivenza e non solo di 

conoscenza. 
Le eresie, invece, nascono sempre da un approccio alla Verità in senso primariamente 

intellettualistico. Paradossalmente (ma non troppo) anche in quelle eresie che negano 

il valore e la propedeuticità della Ragione per l’atto di Fede. Il “caso Lutero” lo dimostra 

ampiamente: per lui la Ragione non aveva valore, eppure cercò nello studio della 
Scrittura il fondamento delle sue teorie, riducendo il Cristianesimo ad una “religione del 

Libro”. 

Pertanto possiamo dire che tutta la deriva in senso intellettualistico della teologia 
contemporanea ha come causa proprio la voluta dimenticanza della devozione mariana, 

e tale dimenticanza è a sua volta causa della deriva intellettualistica della teologia 

contemporanea 
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Quinto motivo: Perché Maria ha alimentato la Verità 

Se Maria ha alimentato la Verità, vuol dire che ha dato ossigeno, vita ad essa. Ed ecco 

che con il suo aiuto si può veramente capire quanto la Verità venga prima di tutto. E’ 
essa che dà ragione all’Amore. 

 

Sesto motivo: Perché Maria è l’immacolatezza della Verità 
Maria è la purezza in quanto tale. Ella, a Lourdes nel 1858 venne a confermare il dogma 

promulgato da Pio IX quattro anni prima e disse di sé: Io sono l’Immacolata Concezione. 

Non disse: Io sono stata concepita immacolatamente, ma «Io sono l’Immacolata 

Concezione». Ovvero: Io sono la Purezza per eccellenza, l’unica purezza esistente nella 
realtà creaturale. Maria, dunque, ci ricorda come la purezza sia alla base 

dell’acquisizione della Verità e della sua generazione. Ella fu preservata proprio perché 

doveva generare il Verbo incarnato. 
Ragioniamo. Di per sé la perdita della purezza, pur essendo peccato grave, può non 

essere il peccato più grave, ma è senz’altro il peccato che più compromette la sfera 

intellettuale. Il rifiuto della purezza è la bestializzazione; e con la bestializzazione c’è la 
morte del retto intendere e della logica. Non si vive come si pensa, si finisce sempre col 

pensare come si vive. A tal riguardo, se si approfondisce lo studio della vita privata di 

molti eretici, si scopre quanto le formulazioni degli errori siano stati preceduti da 

cedimenti sul piano tanto della disciplina quanto della vita morale. 
 

FONTE: Il Cammino dei Tre Sentieri 

 
 

 
 
Perché è fondamentale la Consacrazione al suo Cuore? 

 

Possiamo dire che , nel nostro tempo moderno, da Papa Leone XIII abbiamo avuto tutti 

“Pontefici mariani”, sensibili alle richieste del Cielo, sensibili a questi Cuori Divini di Gesù 
e Maria.  

Con Pio XII e Giovanni Paolo II abbiamo poi avuto una impronta mariologica 

magisteriale della Chiesa, anche l’avverarsi della profezia del Montfort che aveva 
predetto questo interessamento della Chiesa per i “Tempi di Maria”.  

Fu Pio XII, per la prima volta, a dedicare un Anno Mariano. Sì perché, parliamoci chiaro, 

questi sono i “Tempi di Maria” e non la “fine del mondo”. Facciamo chiarezza su questo 

punto. 
Il Montfort nel descrivere “questi tempi” è chiarissimo! Egli descrive prima l’arrivo di 

tempi difficili per la Chiesa (la grave apostasia, ultima prova della Chiesa, vedi CCC 

nn.675,676,677) e per il mondo, descrive una società stolta, ubriaca di modernismo, di 
ateismo, di peccati gravi…. descrive già nel 1720 di questi tempi futuri in cui il Demonio 

sarebbe stato lasciato libero da Dio di provocare e governare il mondo degli uomini, ma 

che proprio per questo non saremmo stati abbandonati a noi stessi, predisse che il Buon 
Dio ci avrebbe mandato Sua Madre, come fece già nel momento cruciale della 

Crocifissione del Figlio Divino, quando la profezia di Simeone si avverò nel Cuore di 

Maria: invece di pensare di vendicarsi per quel trattamento, Gesù morente e sofferente, 

ebbe la premura di lasciarci la sua Madre. 
Il primo ad usare l’espressione “consacrazione a Maria” è stato San Giovanni 

Damasceno, già nella prima metà del sec. VIII. E in tutto il Medioevo era una gara 

di Città e Comuni che “si offrivano” alla Vergine, spesso presentandole le chiavi della 
Città in suggestive cerimonie. Ma è nel sec. XVII che iniziarono le grandi consacrazioni 

nazionali: la Francia nel 1638, il Portogallo nel 1644, l’Austria nel 1647, la Polonia nel 

1656… L’Italia arriva tardi, negli anni ’50 con Pio XII, dopo le apparizioni di Fatima. 

http://itresentieri.it/i-sei-motivi-che-dimostrano-che-se-si-ama-la-madonna-si-e-fedeli-alla-dottrina/
https://www.vatican.va/archive/catechism_it/p1s2c2a7_it.htm
https://www.vatican.va/archive/catechism_it/p1s2c2a7_it.htm
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La consacrazione è un Atto complesso, che si diversifica nei vari casi: altro è quando un 

fedele si consacra personalmente, assumendo impegni precisi, altro è quando si 

consacra un popolo, un’intera Nazione o addirittura l’Umanità. 
La consacrazione individuale è teologicamente ben spiegata da San Luigi Maria Grignion 

de Montfort, del quale Giovanni Paolo II, con quel suo motto del “Totus tuus” [desunto 

dallo stesso Montfort, che a sua volta lo aveva preso da San Bonaventura], è il primo 
‘modello’. 

 

San Montfort spiega come proprio nei momenti cruciali della nostra vita, il 

nostro rifugio è il Cuore Immacolato di Maria. E perché mai? Perché Maria è 
l’unica Creatura al mondo che, preservata dal Peccato originale, conservò un Cuore 

inaccessibile al demonio! In questo modo, spiegavano anche san Padre Pio, Suor Lucia 

do Santos, il beato Bartolo Longo, ed altri Santi, questo Cuore Immacolato è l’unico 
accesso che noi uomini abbiamo quale RIFUGIO SICURO NEL NAUFRAGIO. Che cosa 

ripetiamo a fare le Litanie o le Suppliche se non ne comprendiamo il senso e la portata? 

Cerchiamo di fare lo sforzo della meditazione… 
 

Il Cuore Immacolato di Maria è UN RIFUGIO inaccessibile al demonio, e per 

questo è per noi sicurezza di favori Celesti e di conversione al Cristo. Infatti – la Vergine 

Santa – non ha bisogno di essere glorificata per se stessa…. non esultiamo e non 
cantiamo le Sue lodi per farne una dèa, la Sua intercessione è una continua lotta per 

strapparci dalle grinfie di Satana che ci allontanano dal Figlio Gesù. La Sua lotta 

(cf.Gn.3,15 e Apoc.12) è per portarci a Gesù e non ad un cristo qualsiasi, ma a quel 
Cristo Gesù che Ella concepì prima nel suo Cuore Immacolato, per poi darlo alla luce, al 

mondo, agli uomini, a tutti noi in ogni tempo e per l’eternità. 

 
Gli Apostoli di Maria degli “ultimi tempi”, descrive il Montfort, sono quelle 

anime che pur vivendo nel mondo non si lasceranno corrompere dalle sue 

mode, dalle sue culture anticristiche, dall’ateismo, dalle ideologie… ma 

saranno pronte a vivere una vita umile e nascosta sotto l’impero del Vangelo 
di Cristo Re, guidati da Maria stessa, protetti da Lei, istruiti da Lei come la 

stessa Suor Lucia ci racconterà nelle sue Memorie. Ognuno di noi, del resto, 

vivendo nel mondo, affronterà il proprio “ultimo giorno” e come ci troverà Gesù 
nel venirci a prendere? Ecco l’indispensabile passaggio attraverso il Cuore 

Immacolato di Maria, per giungere al Figlio. 

 

Infatti, la prima Apparizione che cominciò a riguardare tutta la Chiesa e a coinvolgere il 
magistero ecclesiale universale, fu il Cuore Divino di Gesù. Era la festa di san Giovanni 

evangelista, il 27 dicembre del 1673, quando Gesù apparve alla visitandina santa 

Margherita Maria Alacoque (1647-1690) e le disse: «Il mio divino Cuore è così 
appassionato d’amore per gli uomini, che non potendo più racchiudere in sé le fiamme 

della sua ardente carità, bisogna che le spanda. Io ti ho scelta per adempiere a questo 

grande disegno». Margherita Maria ebbe tali apparizioni per 17 anni, sino alla morte. 
E così arriviamo alle tante Apparizioni mariane riconosciute dalla Chiesa, che mettendo 

in pratica gli Appelli del Sacro Cuore di Gesù, ci offrono le cosiddette “profezie” atte a 

spiegare L’URGENZA della nostra conversione a questo Cuore. Ma siccome siamo di 

testa dura e non bastando neppure queste, la Madre Santissima ha fatto di più: non si 
è limitata ad apparire per dare Messaggi, ma ci ha aperto IL SUO CUORE IMMACOLATO, 

rifugio sicuro nel naufragio. Le Apparizioni più imponenti e riconosciute dalla Chiesa, in 

ordine cronologico sono 16 (approvata ma non in elenco è anche la Vergine di 
Guadalupe in Messico): 

 

– Laus (Francia) 1664-1718, Benôite Rencurel; 
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– Medaglia miracolosa (o Medaglia della Madonna delle Grazie, o Medaglia 

dell’Immacolata) a santa Caterina Labouré, durante la seconda apparizione (27 

novembre 1830) — come segno di amore, pegno di protezione e sorgente di grazie; 
– Roma 1842, la significativa conversione di Alfonso Ratisbonne, grazie alla Devozione 

della Medaglia miracolosa; 

– La Salette (Francia) 1846, Massimino Giraud e Melania Calvat; 
– Lourdes (Francia) 1858, Bernadette Soubirous; 

– Champion (Usa) 1859, Adele Brise; 

– Pontmain (Francia) 1871, Eugène e Joseph Barbedette, François Richer e Jeanne 

Lebossé; 
– Gietrzwald (Polonia) 1877, Justine Szafrynska e Barbara Samulowska; 

– Knock (Irlanda) 1879, Margaret Beirne e diverse persone; 

– Fatima (Portogallo) 1917, Lucia Dos Santos, Francesco e Giacinta Marto; 
– Beauraing (Belgio) 1932, Fernande, Gilberte e Albert Voisin, Andrée e Gilberte 

Degeimbre; 

– Banneux (Belgio) 1933, Mariette Béco; 
– Amsterdam (Olanda) 1945-1959, la Signora di tutti i popoli, Corredentrice, a Ida 

Peerdemann; 

– Akita (Giappone) 1973-1981, Agnes Sasagawa; 

– Betania (Venezuela) 1976-1988, Maria Esperanza Medano; 
– Kibeho (Ruanda) 1981-1986, Alphonsine Mumereke, Nathalie Ukamazimpaka Marie-

Claire Mukangango. 

 
Guardando a questi “tempi” con tutta l’onestà dell’intelletto, non è poi così difficile capire 

il perché di tutte queste Apparizioni, perché il Cielo E’ DIVENTATO INSISTENTE. 

Avviandoci alla conclusione ritorniamo al Cuore Immacolato di Maria, una 
devozione “voluta da Gesù”. Così la racconta Lucia nella seconda Apparizione: 

“Vorrei chiederle di portarci in cielo”, disse Lucia. “Sì, Giacinta e Francesco li porterò tra 

poco, tu però devi rimanere quaggiù più a lungo. Gesù vuole servirsi di te per farmi 

conoscere ed amare. Egli vuole stabilire nel mondo la devozione al mio Cuore 
Immacolato; a chi la praticherà prometto la salvezza; queste anime saranno 

predilette da Dio, e come fiori saranno collocati da Me dinanzi al Suo trono“. 

Domandò Lucia:”Resterò qui sola?”, “Non ti scoraggiare: io non ti abbandonerò mai. Il 
mio Cuore Immacolato sarà il tuo rifugio e la via che ti condurrà a Dio”. 

 

Dunque è Gesù che vuole questa devozione… e c’è anche un ‘altra motivazione 

espressa nelle Apparizioni di Lourdes. 
 

Durante le numerose apparizioni la Vergine disse a Lourdes alla giovane Bernadette: 

“Io non vi prometto di rendervi felici in questo mondo, ma nell’altro” e svelò a 
Bernadette, mostrandosi in atteggiamento simile a quello riportato nella Medaglia 

Miracolosa, di essere “l’Immacolata Concezione”. L’Immacolata propose a Bernadette 

un cammino di conversione, per giungere alla vera felicità che più conta, lo stesso che 
invita a percorrere ancora oggi ad ogni pellegrino che raggiunge la grotta di Massabielle. 

Lourdes (come Fatima ed altre Apparizioni approvate dalla Chiesa) è proprio questo, un 

invito alla conversione, un appello a cambiare la rotta! per raggiungere la vera felicità. 

A fare questa “promessa” apparentemente drammatica è la Madre di Dio in 
persona. 

 

Apparentemente perché, approfondendo il motivo e la dottrina cattolica, la felicità infatti 
non è di questo mondo, ma nell’altro e dell’altro, qui in terra assaporiamo, pregustiamo 

il senso di una felicità soprannaturale (che è il Regno di Dio che è già in mezzo a noi, 

ma non è ancora) che però non è completa ed è soggetta alle nostre debolezze umane, 
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è soggetta al cammino di perfezione intrapreso con il Battesimo e dunque con la 

conversione, un cammino che terminerà solo con la morte fisica. 

Apparentemente “drammatica” perchè è drammatica se si legge la vita da un punto di 
vista orizzontale, privato della grazia e privato della vera meta che non è la felicità su 

questa terra ma è il trionfo dell’anima nell’eternità beata in Cristo. Ecco perché la Beata 

Vergine insisterà con le CONSACRAZIONI… queste saranno lo strumento (voluto da Dio) 
attraverso il quale ci sarà dato l’aiuto di cui abbiamo tanto bisogno. 

 

Il Cuore di Dio e il cuore degli uomini sono al centro della predicazione di Gesù 

stesso nei Vangeli, il cuore è il centro catalizzatore: “imparate da me che sono 
mite ed umile di cuore..”; “un cuore affranto ed umiliato, tu o Dio non 

disprezzi”… 

 
“Quanto mai opportuna risuona allora l’esortazione di Gesù, riportata dall’evangelista 

Marco: “Convertitevi e credete al Vangelo” (cfr Mc 1,15). Il sincero desiderio di Dio ci 

porta a rigettare il male e a compiere il bene. Questa conversione del cuore è anzitutto 
dono gratuito di Dio, che ci ha creati per sé e in Gesù Cristo ci ha redenti: la nostra vera 

felicità consiste nel rimanere in Lui (cfr Gv 15,3)” 

(Benedetto XVI Udienza generale 21.02.2007). 

 
Da Lourdes giunge un messaggio chiaro: tutti siamo chiamati a diventare 

immacolati, riprendendo san Paolo Ef.1,3-6/11-12. 

 
La ”firma” del messaggio avviene dopo 3 settimane di Apparizioni e 3 settimane di 

silenzio (dal 4 al 25 marzo). Il 25 marzo è il giorno dell’Annunciazione, del 

concepimento” di Gesù nel ventre verginale ed immacolato di Maria. La Signora della 
Grotta dice quale è la Sua missione: Lei è la Madre di Gesù, tutto il suo essere è quello 

di concepire il Figlio di Dio, Lei è tutta per Lui. Per questo è Immacolata, abitata da Dio. 

Così, la Chiesa e tutti i cristiani devono lasciarsi abitare da Dio per diventare immacolati, 

radicalmente perdonati dal santo Battesimo e in modo tale da essere, anche loro, 
testimoni di Dio. 

Sarà la vocazione di Bernadette. Il 7 aprile, durante la penultima Apparizione, la fiamma 

della candela passerà tra le sue dita senza bruciarla: diventa trasparente di luce, può 
anche lei comunicare la luce di Dio. Maria ci dice che lei è ciò che dobbiamo diventare. 

Il giorno della sua 1° Comunione (3 giugno 1858), Bernadette prolunga 

quest’esperienza unendosi al dono di Dio, per sempre. 

 
Per concludere… 

Come ha previsto san Luigi Maria Grignion de Montfort, gli “ultimi tempi” vedranno come 

una nuova Pentecoste, un’effusione abbondante dello Spirito Santo sui sacerdoti e sui 
laici, che produrrà due effetti: una più elevata santità, ispirata a Maria, e uno zelo 

apostolico che porterà all’evangelizzazione del mondo. A questi scopi mirano le 

apparizioni della Madonna nei tempi recenti: a provocare la conversione a Cristo tramite 
Maria. 

 

Montfort sottolinea così due ragioni che ci spingono a farla: 

 
1] Il primo motivo ci è offerto dall’esempio del Padre, che ci ha dato Gesù per mezzo di 

Maria, affidandolo a lei. Ne consegue che la consacrazione è riconoscere che la divina 

maternità della Vergine, sull’esempio della scelta del Padre, è la prima ragione di 
consacrazione. 

2] Il secondo motivo è quello dell’esempio dello stesso di Gesù, Sapienza incarnata. Egli 
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si è affidato a Maria non solo per avere da lei la vita del corpo, ma per essere da lei 

“educato”, crescendo “in età, sapienza e grazia”. 

 
“Consacrarsi alla Madonna” vuol dire, in sostanza, accoglierla come vera madre nella 

nostra vita, sull’esempio di Giovanni, perché lei per prima prende sul serio la sua 

maternità su di noi: ci tratta da figli, ci ama da figli, ci provvede tutto come a figli. 
Lo Spirito Santo agisce per mezzo di Maria, come fu per l’Incarnazione prodigiosa del 

Divin Verbo ma senza confusione di sorta, spetta alla Chiesa ogni pronunciamento 

dogmatico. 

 
Non dimentichiamo infine il sogno di san Giovanni Bosco delle due Colonne, 

queste salveranno la Chiesa (con il Patronato singolare di San Giuseppe) e 

santificheranno le Membra capaci di Consacrarsi ai due Sacratissimi Cuori: 
Gesù e Maria; la divina Eucaristia e la vera devozione a Maria. 

 

 
 

 

 

***** 

 
 

https://cooperatores-veritatis.org/ 

https://pietropaolotrinita.org/ - referente, Daniela 
canale YouTube di Preghiera e notiziario: PietroPaolo Trinita 

pagina di Facebook Apostoli di Maria - referente, Daniela 

per i Cenacoli di Preghiera sui gruppi whatsapp: 366 2674 288  - referenti 

Massimiliano e Daniela 
 

https://cooperatores-veritatis.org/
https://pietropaolotrinita.org/
https://www.youtube.com/channel/UCNiQ54yCFh7SkMPEBxQOCwA/videos
https://www.facebook.com/Pietro-Paolo-Trinit%C3%A0-105533734420498/

